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Divisione Atti normativi 
e affari istituzionali 

D.R. n. 1935/2013 
Pr. n. 42659 

del 10/12/2013 
 
Regolamento Didattico di Ateneo – Estinzione 
corsi di studio ex art. 9, comma 1, lett. c) D.M. 
n. 47/2013. 
 

IL RETTORE 
 
- Vista la Legge 9 maggio 1989, n. 168, di 
istituzione del Ministero dell’Università e della 
Ricerca Scientifica e Tecnologica e, in particolare, 
l’articolo 6; 
- Vista la Legge 19 novembre 1990, n. 341 e 
successive modificazioni e integrazioni, e in 
particolare l’art. 11; 
- Vista la Legge 31 marzo 2005, n. 43 e, in 
particolare, l’art. 1-ter, comma 1, lettera a); 
- Vista la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 recante 
“Norme in materia di organizzazione delle 
Università, di personale accademico e 
reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema 
universitario”; 
- Visto il D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 sulle 
“Modifiche al regolamento recante norme 
concernenti l'autonomia didattica degli atenei, 
approvato con decreto del Ministro dell'Università 
e della ricerca scientifica e tecnologica 3 
novembre 1999, n. 509” e successivi decreti 
attuativi; 
- Visto il D.M. 23 dicembre 2010, n. 50 recante 
“Linee generali di indirizzo della programmazione 
delle università per il triennio 2010-2012”; 
- Visto il D.M. 30 gennaio 2013, n. 47 
“Autovalutazione, accreditamento iniziale e 
periodico delle sedi e dei corsi di studio e 
valutazione periodica” e in particolare gli artt. 4 e 
9; 
- Visto lo Statuto dell’Università degli Studi di 
Siena modificato in attuazione della Legge 
240/2010 e s.m. e i. emanato con D.R. n. 
164/2012 del 7 febbraio 2012 e pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 49 del 28 febbraio 2012; 
- Visto il Regolamento Didattico di Ateneo 
modificato in attuazione della Legge n. 240/2010 e 
s.m. e i., approvato con Decreto Direttoriale MIUR 
dell’8 febbraio 2013, emanato con D.R. n. 227 del 
18 febbraio 2013 e modificato con D.R. n. 787 del 
30 maggio 2013; 
- Considerato che ai sensi dell’art. 9, comma, 1 
lettera c), del D.M. 47/2013 i corsi di studio che al 
4 marzo 2013 risultano istituiti, sono da ritenersi 
estinti, se non attivati nell’a.a. 2013/2014; 
- Considerata la presa d’atto da parte del Senato 
Accademico e del Consiglio di Amministrazione 
nelle sedute, rispettivamente, del 10 e del 17 
settembre 2013 in merito alla necessità di dare 
applicazione alla precitata disposizione 
ministeriale e convenuto, nel contempo, di non 
dover soggiacere, per l’applicazione della 

fattispecie ivi considerata. all’iter previsto per le 
modifiche del Regolamento Didattico di Ateneo, in 
quanto logica conseguenza dell’applicazione 
dell’art. 9, comma 1, lettera c), del D.M. 47/2013; 
- Visto l’art. 9, comma 2, del D.M. 47/2013 ai sensi 
del quale agli studenti iscritti ai corsi di studio 
soppressi è assicurata la possibilità di concludere 
gli studi conseguendo il relativo titolo, come pure 
di optare per altri corsi di studio accreditati e 
attivati; 
- Informati i Direttori dei Dipartimenti dell’Ateneo; 
- Ravvisata la necessità e l’urgenza di procedere 
alle modifiche del Regolamento Didattico di 
Ateneo recependo quanto sopra descritto riguardo 
alla soppressione dei citati corsi di studio; 
 

DECRETA 
 

Art.1 
1. In applicazione dell’Art. 9, comma 1, lettera c) 
del D.M. n. 47/2013, a decorrere dalla data del 
presente provvedimento, presso l’Università degli 
Studi di Siena sono soppressi i Corsi di studio di 
seguito indicati: 
- Ingegneria dell'automazione (L-8 Ingegneria 
dell'informazione);  
-aziendali); - Scienze dell'amministrazione (L-16 
Scienze dell'amministrazione e 
dell'organizzazione); 
- Informatica (L-31 Scienze e tecnologie 
informatiche); 
- Economia e sviluppo territoriale (L-33 Scienze 
economiche); 
- Scienze umane. Storia, filosofia, antropologia (L-
42 Storia); 
- Biodiversity and environmental biology - 
Biodiversità e biologia ambientale (LM-Biologia); 
- Pharmaceutical biotechnology - Biotecnologie 
farmaceutiche (LM-9 Biotecnologie mediche, 
veterinarie e farmaceutiche);  
- Economia dell'ambiente e dello sviluppo (LM-56 
Scienze dell'economia); 
- Monitoraggio e gestione dell'ambiente marino 
(LM-75 Scienze e tecnologie per l'ambiente e il 
territorio); 
- Management (LM-77 Scienze economico 
- Studi europei (LM-90 Studi europei); 
- Storia e Filosofia (LM-78-Scienze filosofiche & 
LM-84-Scienze storiche). 
2. A seguito di quanto disposto al comma 1, il 
Regolamento Didattico di Ateneo modificato in 
attuazione della Legge n. 240/2010 e s.m. e i., 
emanato con D.R. n. 227 del 18 febbraio 2013 e 
modificato con D.R. n. 787 del 30 maggio 2013, è 
ulteriormente modificato con la cancellazione  dei 
corsi di studio di cui al comma 1 e dei relativi 
ordinamenti didattici, nonché con la conseguente 
modifica dell’allegato elenco dei corsi di studio. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato 
nell’Albo on-line e nel Bollettino Ufficiale di Ateneo. 
 
Siena, 10 dicembre 2013 IL RETTORE 

                (Prof. Angelo Riccabon
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Divisione Atti normativi 
e affari istituzionali 

D.R. Rep. 1806/2013 
Pr. N. 40336 

del 25.11.2013 
 
Sospensione efficacia dell’art. 5, comma 3, del 
Regolamento di Ateneo per la disciplina dei 
Tecnologi a tempo determinato ai sensi dell’art. 
24-bis della Legge n. 240/10 
 

IL RETTORE 
 
- Vista la Legge 9 maggio 1989, n. 168, di 
istituzione del Ministero dell’Università e della 
Ricerca Scientifica e Tecnologica, e successive 
integrazioni e modificazioni e, in particolare, 
l’articolo 6;  
- Vista la Legge 30 dicembre 2010 n. 240, recante 
“Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e 
reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l'efficienza del sistema 
universitario della Legge 240/2010, e successive 
integrazioni e modificazioni” e, in particolare, l'Art. 
24-bis, laddove si prevede la figura del Tecnologo 
a tempo determinato disciplinata a livello di Ateneo 
con apposito regolamento; 
- Visto lo Statuto dell’Università degli Studi di 
Siena modificato in attuazione della Legge 
240/2010 con D.R. n. 164/2012 del 7 febbraio 201 
e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 49 del 28 
febbraio 2012 e, in particolare, l’Art. 26, comma 2, 
lettera p); 
- Considerato che in data 13 giugno 2013 era stato 
posto all’Aran un quesito sull’interpretazione 
dell’art. 37, comma 2, CCNL 2006-2009, 
relativamente alla possibilità di mettere in 
aspettativa senza assegni il personale interno 
eventualmente vincitore della selezione per 
tecnologo, per realizzare l’esperienza di una 
diversa attività lavorativa per tutto il tempo di 
durata del contratto a tempo determinato; 
- Vista la delibera n. 6 del 21 giugno 2013 con la 
quale il Consiglio di amministrazione approvava il 
Regolamento di Ateneo per la disciplina dei 
Tecnologi a tempo determinato ai sensi dell’art. 
24-bis della Legge n. 240/10, dando mandato al 
Magnifico Rettore, in caso di parere negativo 
dell’ARAN circa la possibilità di estendere 
l’operatività dell’aspettativa per altra esperienza 
lavorativa a tutta la durata del contratto e tempo 
determinato di tecnologo, di emanare il 
provvedimento di sospensione della norma 
contenuta nell’art. 5 del citato Regolamento, del 
seguente tenore: “Alla procedura selettiva è inoltre 
ammesso il personale tecnico amministrativo 
dipendente dell’Università di Siena che, in caso di 

utile collocamento nella graduatoria, sarà posto in 
aspettativa senza assegni e decorrenza 
dell’anzianità per tutta la durata del contratto.”; 
 - Visto il D.R. n. 915 del 27 giugno 2013 di 
emanazione del “Regolamento di Ateneo per la 
disciplina dei Tecnologi a tempo determinato” ai 
sensi dell’art. 24-bis della Legge n. 240/2010;  
- Considerato che l’ARAN in data 18 luglio 2013 
ha risposto al sopracitato quesito nel senso che “la 
norma contrattuale circoscrive l’aspettativa non 
retribuita in questione ad un anno e, a parere 
dell’Agenzia, non consente deroghe”, e ritenendo 
tuttavia la necessità di investire il Dipartimento 
della Funzione Pubblica per eventuali valutazioni 
con riferimento “all’ambito applicativo di cui al 
comma 9-bis, art. 24 della Legge n. 240/2010, 
aggiunto dall’art. 49, comma 1, lettere m) e n) 
punto 2) del D.L. 9 febbraio 2012, n. 5, convertito 
con modificazioni, dalla L. 4 aprile 2012, n. 35 per 
ricercatori a tempo determinato”; 
- Ravvisata la necessità e l’urgenza di adeguarsi al 
sopra citato parere dell’ARAN in modo da rendere 
possibile l’emanazione dei bandi da tecnologo; 
- D’intesa con il Direttore Amministrativo; 
 

DECRETA 
 

Articolo unico 
 
1. A decorrere dalla data di pubblicazione nell’Albo 
on-line del presente provvedimento, è sospesa 
l’efficacia del comma 3, dell’articolo 5 del 
Regolamento di Ateneo per la disciplina dei 
Tecnologi a tempo determinato ai sensi dell’art. 
24-bis della Legge n. 240/10, emanato con D.R. n. 
915 del 27 giugno 2013, che così dispone: “Alla 
procedura selettiva è inoltre ammesso il personale 
tecnico amministrativo dipendente dell’Università 
di Siena che, in caso di utile collocamento nella 
graduatoria, sarà posto in aspettativa senza 
assegni e decorrenza dell’anzianità per tutta la 
durata del contratto”. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato 
nell’Albo on-line e nel Bollettino Ufficiale di Ateneo. 
 
Siena, 25 novembre 2013 IL RETTORE 
             Prof. Angelo Riccaboni 
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Divisione Atti normativi 
e affari istituzionali 

D.R. Rep. 1900/2013 
Pr. N. 42253 

del 9.12.2013 
 
Revisione Regolamento sui Master universitari 
dell’Università degli Studi di Siena 
 

IL RETTORE 
 
- Vista la Legge 9 maggio 1989, n. 168, di 
istituzione del Ministero dell’Università e della 
Ricerca Scientifica e Tecnologica, e s.m. e i. e, in 
particolare, l’articolo 6; 
- Vista la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 recante 
“Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e 
reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema 
universitario” e s.m. e i.; 
- Visto il Decreto Legislativo 27 gennaio 2012, n. 
19 su “Valorizzazione dell’efficienza delle 
università e conseguente introduzione di 
meccanismi premiali nella distribuzione di risorse 
pubbliche sulla base di criteri definiti ex ante 
anche mediante la previsione di un sistema di 
accreditamento periodico delle università e la 
valorizzazione della figura dei ricercatori a tempo 
indeterminato non confermati al primo anno di 
attività, a norma dell’articolo 5, comma 1, lettera 
a), della Legge 30 dicembre 2010, n. 240”; 
- Visto il D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 su 
“Modifiche al Regolamento recante norme 
concernenti l’autonomia didattica degli Atenei, 
approvato con D.M. 3 novembre 1999, n. 509” e, 
in particolare, l’art. 3, comma 9; 
- Visto il Documento ANVUR “Autovalutazione, 
valutazione periodica e accreditamento del 
sistema universitario italiano” approvato dal 
Consiglio Direttivo dell’ANVUR il 19 dicembre 
2012; 
- Visto lo Statuto dell’Università degli Studi di 
Siena modificato in attuazione della Legge 
240/2010 e s.m. e i. con D.R. n. 164/2012 del 7 
febbraio 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 49 del 28 febbraio 2012 e, in particolare, gli artt. 
4 e 24; 
- Visto il Regolamento per l’Amministrazione la 
Finanza e la Contabilità emanato con D.R. n. 
375/1999-2000 del 31 dicembre 1999 e 
modificato, in ultimo, con D.R. n. 351 dell’8 marzo 
2013; 
- Visto il Regolamento Didattico di Ateneo 
modificato in attuazione della Legge n. 240/2010 e 
s.m. e i., approvato con Decreto Direttoriale dell’8 
febbraio 2013, emanato con D.R. n. 227 del 18 
febbraio 2013, modificato con D.R. n. 787 del 30 

maggio 2013 e, in particolare, l’art. 7; 
- Visto il Regolamento sui Master universitari 
dell’Università degli Studi di Siena emanato D.R. 
n. 968 del 18 marzo 2010 che modificava e 
sostituiva integralmente il D.R. n. 1630 del 30 
ottobre 2001 e s.m. e i.; 
- Vista la delibera n. 7 del 6 novembre 2012 con la 
quale il Senato Accademico stabiliva i criteri di 
attribuzione ai nuovi Dipartimenti dei Master, dei 
Corsi di perfezionamento, di aggiornamento e di 
formazione, nonché delle Summer school; 
- Vista la decisione del Senato Accademico del 16 
aprile 2013 di nominare un Gruppo di lavoro con il 
compito di revisionare il Regolamento sui Master 
universitari vigente, anche in adeguamento alle 
recenti normative; 
- Vista la proposta di revisione del precitato 
Regolamento predisposta dal predetto Gruppo di 
lavoro; 
- Vista la delibera del 29 novembre 2013 con la 
quale il Consiglio di Amministrazione esprimeva 
parere favorevole sulla revisione proposta del 
Regolamento sui Master universitari; 
- Vista la delibera del 3 dicembre 2013, con la 
quale il Senato Accademico approvava la 
sopracitata revisione del Regolamento sui Master 
universitari; 
- Ravvisata la necessità e l’urgenza di recepire 
nella normativa di Ateneo il Regolamento sui 
Master universitari dell’Università degli Studi di 
Siena nei termini considerati; 
 

DECRETA 
 

Articolo unico 
1. A decorrere dalla data di pubblicazione nell’Albo 
on-line del presente provvedimento, il 
Regolamento sui Master universitari dell’Università 
degli Studi di Siena, emanato D.R. n. 968 del 18 
marzo 2010, è integralmente sostituito nel testo di 
cui all’Allegato 1, facente parte integrante del 
presente decreto. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato 
nell’Albo on-line e nel Bollettino Ufficiale di Ateneo. 
 
Siena, 9 dicembre 2013   IL RETTORE 
             Prof. Angelo Riccaboni 
 

Allegato 1 al D.R. n. 1900 del 9.12.2013 
 
REGOLAMENTO SUI MASTER UNIVERSITARI 

DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI SIENA 
 

Sommario 
 
Articolo 1 - Oggetto e ambito di applicazione 
Articolo 2 - Definizioni 
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Articolo 3 - Istituzione 
Articolo 4 – Contenuto delle proposte  
Articolo 5 - Organi 
Articolo 6 - Titolo di studio 
Articolo 7 - Rinuncia agli Studi 
Articolo 8 - Compensi 
Articolo 9 - Norme finali 
 

Articolo 1 
Oggetto e ambito di applicazione 

1. Presso l'Università degli Studi di Siena, il titolo 
di Master Universitario di primo o secondo livello 
viene rilasciato a conclusione di un corso di 
perfezionamento scientifico e di alta formazione 
permanente e ricorrente, finalizzato alla crescita di 
capacità tecnico-professionali in relazione alle 
esigenze del mondo del lavoro. 
2. I Corsi di cui al comma 1 possono includere 
nella denominazione del titolo l’indicazione 
“Executive”; tali Corsi offrono elementi teorici e 
competenze pratiche e professionalizzanti 
spendibili nel contesto lavorativo e prevedono una 
organizzazione idonea a favorire la frequenza e a 
renderla compatibile con lo svolgimento dell’attività 
lavorativa. Detti Corsi devono soddisfare i seguenti 
criteri: 
a) l’individuazione della figura professionale e del 
settore aziendale o professionale cui il Corso si 
rivolge; 
b) la definizione delle competenze professionali 
che il Corso si propone di sviluppare in riferimento 
alle figure individuate alla lettera a), con specifica 
attenzione alle esigenze di: neolaureati (orientati 
all’inserimento lavorativo), di persone con 
esperienza lavorativa e di professionisti (per 
miglioramento delle competenze o reinserimento 
lavorativo); 
c) una analisi dettagliata del fabbisogno formativo 
corredata da manifestazioni di interesse di  
aziende, enti, ordini professionali e associazioni di 
categoria; 
d) la descrizione delle opportunità occupazionali, 
corredata - laddove possibile - da riscontri 
sull’occupabilità. 
3. I Corsi di cui al comma 1 devono differenziarsi 
nei contenuti e possedere un’adeguata 
caratterizzazione rispetto ad altri percorsi di studio 
attivati dall’Ateneo. Sono pertanto escluse forme di 
mutuazione con insegnamenti/attività degli altri 
corsi di studio, fatte salve le Scuole di 
Specializzazione, previa adeguata motivazione. 
4. Fatto salvo quanto disposto da specifica 
normativa, ai Corsi per il conseguimento dei 
Master universitari di primo livello si accede con la 
laurea; ai Corsi per il conseguimento dei Master 
universitari di secondo livello si accede con la 
laurea specialistica/magistrale. In relazione alle 
caratteristiche e agli obiettivi del Corso, possono 

essere richiesti ulteriori requisiti o titoli di accesso. 
Ad entrambe le tipologie di Corsi si accede anche 
con il diploma di laurea conseguito secondo gli 
ordinamenti previgenti il Decreto Ministeriale 3 
novembre 1999, n. 509. 
5. Per il conseguimento del titolo è richiesta 
l’acquisizione di almeno 60 Crediti Formativi 
Universitari, oltre a quelli acquisiti nei corsi di 
studio che consentono l’accesso ai Corsi per il 
conseguimento di master di I o II livello. E’ 
richiesto, altresì, l’avere svolto gli stage e/o i 
tirocini previsti. 
6. Lo studente che non abbia conseguito in tempo 
utile il titolo di studio previsto per l’accesso può 
iscriversi con riserva al Corso, per uno specifico 
anno accademico. La conferma dell’ammissione 
rimane fissata al momento del conseguimento del 
titolo di accesso e, comunque, nel caso di Corsi 
che prevedano una selezione, entro e non oltre la 
data delle prove di selezione o della valutazione 
dei curricula. 
 

Articolo 2 
Definizioni 

1. Ai fini del presente Regolamento, si intendono: 
a) per Ateneo, l’Università degli Studi di Siena; 
b) per Corso, il Corso al termine del quale si 
consegue il titolo di Master universitario; 
c) per Master universitario, il titolo rilasciato; 
d) per Corso “Executive”, il Corso per il 
conseguimento del Master “Executive”;  
e) per CFU, ovvero, Credito Formativo 
Universitario, la misura del volume di lavoro di 
apprendimento, compreso lo studio individuale, 
richiesto ad uno studente in possesso di adeguata 
preparazione iniziale, per l'acquisizione di 
conoscenze e abilità nelle attività formative 
previste dal Master universitario;  
f) per Dipartimento, la struttura didattica e di 
ricerca di riferimento del Corso; 
g) per Docenti dell’Ateneo, le professoresse e i 
professori ordinari, straordinari e associati, 
confermati e non confermati, dell’Ateneo, le 
ricercatrici e i ricercatori di ruolo, confermati e non 
confermati a tempo indeterminato, nonché i 
ricercatori a tempo determinato di cui all’art. 24 
della legge 30 dicembre 2010 n. 240, e successive 
modificazioni e integrazioni; 
h) per studenti, le iscritte e gli iscritti ai Corsi per il 
conseguimento dei Master universitari; 
i) per Settori scientifico-disciplinari, i 
raggruppamenti di discipline di cui al D.M. 4 
ottobre 2000 e successive modifiche e 
integrazioni; 
l) per titolo “unico congiunto” (joint degree), un 
titolo unico, rilasciato congiuntamente da almeno 
due Istituzioni Universitarie che offrono un 
programma di studio integrato; 
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m) per titolo "doppio" o "multiplo" (double/multiple 
degree), un titolo costituito da due o più titoli 
conseguiti con programmi di studio integrati 
riconosciuti a livello nazionale dai Paesi di cui 
fanno parte le istituzioni firmatarie l'accordo e 
rilasciati ufficialmente dalle istituzioni coinvolte. 
 

Articolo 3 
Istituzione 

1. Le proposte di istituzione dei Corsi sono 
deliberate dai Dipartimenti anche su iniziativa di 
singoli Docenti. 
2. I Corsi di cui all’art. 2, comma 1, lettere l) e m) 
sono istituiti mediante convenzioni con altri Atenei 
italiani e/o stranieri, pubblici o privati, per il rilascio 
di titoli doppi o congiunti. I Corsi “Executive” 
possono essere concordati e/o supportati 
mediante convenzioni con soggetti pubblici e 
privati. Dette convenzioni disciplinano 
l’organizzazione e il funzionamento dei Corsi, 
precisando, in presenza di più Atenei, quello al 
quale attribuire la responsabilità amministrativa del 
Corso, ivi compresi l’iscrizione degli studenti e il 
rilascio del titolo di studio. 
3. I Dipartimenti valutano la specificità degli 
obiettivi formativi e professionalizzanti dei Corsi 
evitando duplicazioni e sovrapposizioni con altre 
iniziative proprie o di altri Dipartimenti. Nel caso di 
proposta di Corso “Executive”, i Dipartimenti 
devono verificare inoltre il soddisfacimento dei 
requisiti di cui all’art. 1, comma 2. Il Senato 
Accademico può designare una apposita 
commissione per la verifica di merito, della 
concorrenza tra più proposte e per il controllo delle 
eventuali convenzioni istitutive. 
4. Il Consiglio di Amministrazione delibera, previo 
parere del Senato Accademico, l’istituzione, 
l’attivazione, la modifica, la disattivazione, la 
soppressione dei Corsi. Nel caso di parere 
difforme fra Senato Accademico e Consiglio di 
amministrazione, quest’ultimo adotta la decisione 
a maggioranza assoluta dei componenti. 
 

Articolo 4 
Contenuto delle proposte  

1. La proposta di istituzione del Corso deve 
contenere: 
a) la denominazione, il livello e gli obiettivi 
formativi, nonché il regime del Corso, full-time o 
part-time, a seconda dell’organizzazione della 
didattica; 
b) i requisiti specifici per l’accesso, tenuto conto 
anche della tipologia di attività formative 
programmate per le quali sia richiesto il possesso 
di specifiche abilitazioni professionali; 
c) la durata, che non può essere inferiore a 12 
mesi né superiore a 24 mesi; nel caso di Corsi 
part-time, tali tempi sono raddoppiati; 

d) l’inizio del Corso e il mese in cui ne è prevista la 
conclusione. Tali termini devono essere coerenti 
con la durata del Corso e tenere conto del fatto 
che il titolo finale deve comunque essere 
conseguito entro i tre mesi successivi alla 
conclusione del Corso, pena la decadenza dagli 
studi; 
e) il numero dei crediti necessari per il 
conseguimento del titolo, comunque non inferiore 
a 60 e non superiore a 120; 
f) l’articolazione dei corsi in aree disciplinari (intese 
come moduli didattici) con la specificazione dei 
singoli CFU attribuiti alle attività formative, 
contrassegnate eventualmente da settori 
scientifico disciplinari. Le attività formative sono 
assegnate a docenti universitari almeno per la 
maggioranza dei CFU del Corso, con esclusione 
dei CFU previsti per le attività di stage/tirocinio e 
per la prova finale. Con adeguate motivazioni, è 
possibile ridurre il limite sopraindicato affidato a 
docenti universitari, purché i professionisti, o 
esperti incaricati, siano individuati mediante 
valutazione delle competenze desumibili dai 
rispettivi Curricula L’attività didattica svolta presso 
i Corsi dai professori di prima e seconda fascia 
non contribuisce comunque all’adempimento dei 
compiti didattici istituzionalmente attribuibili. Nel 
caso in cui i Docenti non abbiano raggiunto un 
carico didattico di 120 ore, l’attività di 
insegnamento nei Corsi non potrà essere 
remunerata 
g) le modalità di svolgimento degli stage o dei 
tirocini (pari almeno al 15% dei crediti totali 
rilasciati dal Corso), la ripartizione dei CFU tra le 
diverse attività formative (previste dall’art. 1, 
comma 1, lett. o) DM 270/04), le modalità delle 
prove di verifica, compresa quella finale, 
(quest’ultima espressa comunque in centodecimi), 
le modalità per il riconoscimento dei CFU in 
ingresso (che non potranno comunque superare il 
25% dei crediti totali previsti per il conseguimento 
del Master universitario, elevabile fino al 35% per i 
Master Executive), i criteri e i requisiti richiesti per 
l’eventuale assegnazione di borse di studio, 
considerate al lordo percipiente; 
h) il numero minimo e - nel caso di accesso 
limitato - il numero massimo degli ammissibili, le 
modalità delle prove e/o i criteri di ammissione; 
i) l’importo delle tasse di iscrizione, differenziato 
per i diversi Corsi sulla base delle specificità del 
percorso formativo e del suo costo, definito dal 
Dipartimento che attiva il singolo Corso. Eventuali 
limiti minimi e massimi dell’importo delle tasse 
sono stabiliti dal Consiglio di Amministrazione; 
l) il budget, redatto secondo apposito format, 
utilizzabile anche a consuntivo, da cui si evincano: 
l’assenza di oneri diretti a carico dell’Ateneo, la 
soglia minima di iscrizioni che consente 
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l’attivazione del Corso, la destinazione degli 
eventuali residui finanziari; 
m) i nominativi dei responsabili delle aree 
disciplinari. Per i Docenti esterni all’Università degli 
Studi di Siena sono altresì richiesti i dati 
anagrafici, fiscali, la qualifica professionale e il 
curriculum; 
n) la sede di svolgimento delle attività didattiche 
con l’indicazione di quella prevalente. In caso di 
frequenza presso strutture diverse da quelle 
dell’Ateneo, è richiesta l’autorizzazione preventiva 
dell’ente. Le attività di tirocinio e di stage presso 
altri enti devono, comunque, essere disciplinate da 
specifica convenzione; 
o) la percentuale di tollerabilità delle assenze, che 
non può essere superiore al 20% delle ore 
complessive di stage, tirocinio e didattica frontale. 
2. Per i Corsi “Executive” la proposta contiene, 
inoltre, una scheda analitica che, coerentemente a 
quanto previsto dall’art. 1, comma 2, riporti: 
a) l’indicazione del settore aziendale sulla base 
della classificazione proposta per il catalogo 
master e delle figure professionali scelte in 
riferimento alla classificazione Istat; 
b) l’analisi del fabbisogno formativo specifico per 
l’ambito professionale a cui il Corso è rivolto con 
riferimento a: α) competenze nuove o carenti 
rispetto a quelle richieste dal mercato; β) 
eventuale normativa di riferimento; γ) 
comparazione con la eventuale offerta formativa in 
materia già presente in Ateneo, in ambito 
regionale e, ove possibile, nazionale, e rilevazione 
dei caratteri innovativi della proposta; δ) 
manifestazione di interesse da parte di aziende, 
enti, associazioni professionali; ε) l’indicazione di 
percorsi occupazionali o professionali che 
costituiscono i potenziali sbocchi per gli studenti 
del Corso, corredata, ove possibile, di riscontri 
oggettivi (quali analisi e documenti sullo specifico 
settore del mercato del lavoro) provenienti da fonti 
autorevoli. 
c) la descrizione delle abilità professionali che il 
Corso mira a sviluppare per neolaureati e persone 
con esperienza lavorativa; 
d) la descrizione delle modalità didattiche quali il 
lavoro di gruppo, le esercitazioni, le attività 
sperimentali, i laboratori, gli stage, il job training; 
3. La proposta di istituzione può prevedere attività 
formative erogabili anche come “singoli 
insegnamenti”. In tal caso, la proposta precisa le 
attività a tal fine individuate, l’eventuale numero 
massimo di ammissibili che devono essere in 
possesso del titolo di accesso al Corso. Gli iscritti 
ai “singoli insegnamenti” non concorrono a 
formare il numero minimo previsto per l’attivazione 
del Corso e ottengono, al termine della frequenza 
e previo superamento della prova d’esame, una 
certificazione attestante il numero dei CFU 

conseguiti. Per gli iscritti ai “singoli insegnamenti”, 
l’importo della tassa di iscrizione è quello previsto 
dalla normativa di Ateneo per l’iscrizione ai corsi di 
studio di I e II livello. 
4. I Dipartimenti, qualora ricorrano motivate 
esigenze didattico-organizzative, possono 
deliberare la variazione della data di inizio e di 
conclusione del Corso, le date delle eventuali 
prove di ammissione e/o della valutazione dei titoli, 
la data dell’eventuale scadenza di pagamento 
della seconda rata delle tasse, il numero massimo 
degli ammissibili, nonché i Responsabili di Area in 
caso di sopravvenuto impedimento. Tali variazioni, 
che non incidono sugli obiettivi formativi né 
sull’ordinamento didattico dei Corsi, sono recepite 
in atti amministrativi e divengono immediatamente 
esecutive. 
5 Al fine di consentire e garantire uniformità ai 
procedimenti di attivazione dei Corsi e 
un’adeguata pubblicità dell’Offerta formativa, il 
Senato Accademico delibera sulla periodizzazione 
delle attività e delle procedure ed individua i casi in 
cui è consentita la deroga alla periodizzazione 
unica. La deroga è in ogni caso applicabile ai 
Corsi “Executive”. 
 

Articolo 5 
Organi del Corso 

1. Gli organi del Corso sono il Direttore e il 
Collegio dei Docenti; la proposta istitutiva del 
Corso può prevedere anche un Consiglio Direttivo. 
2. Il Direttore, scelto tra i Responsabili di area del 
Corso, è eletto dal Collegio dei Docenti tra i 
Docenti dell’Università degli Studi di Siena e 
nominato dal Rettore. Egli presiede il Collegio dei 
Docenti, è responsabile del funzionamento del 
Corso e, in caso di urgenza, adotta i provvedimenti 
di competenza degli altri organi, salvo successiva 
ratifica da parte di questi ultimi. 
3. Il Direttore convoca e presiede le sedute del 
Collegio dei docenti e del Consiglio direttivo, ove 
istituito, ne predispone l’ordine del giorno e 
assicura l’esecuzione delle relative deliberazioni; 
esercita le funzioni di coordinamento e di vigilanza 
su tutte le attività del Corso.  
4. Il Direttore può nominare un Vice Direttore del 
Corso che lo sostituisce in caso di sua assenza o 
impedimento. Il Vice Direttore è scelto tra i docenti 
dell’Università degli Studi di Siena responsabili di 
Area nel Corso. 
5. Le funzioni di Direttore e di Vice Direttore del 
Corso sono incompatibili con la posizione di 
congedo per motivi di studio 
6. Il Collegio dei Docenti è l’organo di 
programmazione e gestione dell’attività didattica 
del Corso e, all’atto dell’insediamento, è tenuto a 
deliberare per l’attribuzione degli incarichi di 
insegnamento.  
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7. Il Collegio dei docenti è composto dai docenti 
responsabili delle Aree disciplinari del Corso ed è 
nominato dal Rettore. E’ presieduto dal Direttore 
del Corso e può delegare parte delle sue 
competenze al Consiglio Direttivo, ove istituito. 
8. Il Consiglio Direttivo, ove previsto, è eletto dal 
Collegio dei Docenti tra i propri membri ed è 
presieduto dal Direttore. 
9. Gli organi del Corso, istituito tramite 
convenzione, ai sensi dell’art. 3, comma 2, sono 
regolati dalla convenzione medesima. 
10. Al termine del Corso, il Direttore trasmette al 
Dipartimento di riferimento una relazione 
sull’attività didattica svolta, sulla scorta della quale, 
il Dipartimento medesimo, esprime le proprie 
valutazioni, oltre a prendere atto dell’elenco 
definitivo dei docenti che hanno svolto attività nel 
Corso. Detta relazione contiene, in ordine 
cronologico, le attività formative svolte  (lezioni, 
seminari, laboratori, studi di caso, etc.) e i temi 
trattati ed è corredata del registro contenente le 
firme dei docenti e dei partecipanti a tali attività. 
Successivamente, il Dipartimento medesimo 
trasmette agli Uffici amministrativi interessati e al 
Nucleo di Valutazione la relazione del Direttore, 
corredata degli elementi utili all’assunzione dei 
successivi atti di competenza. 
 

Articolo 6 
Titolo di studio 

1. A conclusione delle attività previste e acquisiti i 
relativi CFU, viene rilasciato il Master universitario, 
a firma del Direttore Amministrativo/Generale e del 
Rettore dell’Università degli Studi di Siena, salvo 
le specifiche disposizioni per i titoli doppi e 
congiunti. 
 

Articolo 7 
Rinuncia agli Studi 

1. Lo studente può rinunciare agli studi solo se è in 
regola con il versamento delle tasse dovute alla 
data di presentazione della rinuncia espressa. 
2. Il mancato pagamento delle tasse non 
costituisce rinuncia tacita agli studi; pertanto lo 
studente che non versa le rate dovute non ha 
possibilità di compiere alcun atto di carriera, ma 
non conclude il suo rapporto con l’Ateneo e non 
può dare luogo ad alcuna altra iscrizione.  
 

Articolo 8 
Compensi 

1. Il Consiglio di Amministrazione delibera gli 
importi massimi per i compensi del Direttore del 
Corso e dei Docenti. Non è consentito il cumulo 
dei compensi. 
 

Articolo 9 
Norme finali 

1. Nel caso in cui, per esigenze didattico-
organizzative, si renda necessario attivare un 
Corso “Executive” in tempi particolarmente rapidi, 
il Rettore può adottare gli opportuni provvedimenti 
amministrativi acquisendo il parere del Senato 
Accademico e la delibera del Consiglio di 
Amministrazione nella prima seduta utile. 
2. Il presente Regolamento, emanato con Decreto 
rettorale e pubblicato nell’Albo on line di Ateneo, 
entra in vigore dall’anno accademico 2014-2015. 
3. Per quanto non previsto nel presente 
Regolamento, vale quanto disposto dallo Statuto e 
dal Regolamento Elettorale e per la costituzione 
degli organi dell’Ateneo e dalla normativa specifica 
in materia. 
 

 
Divisione Atti normativi 
e affari istituzionali 

D.R. Rep. 4/2014 
Pr. N. 121 

del 07/01/2014 
 
Parziale rettifica del D.R. n. 1900 del 9 
dicembre 2013 (emanazione Regolamento sui 
Master universitari) 
 

IL RETTORE 
 
- Vista la Legge 9 maggio 1989, n. 168, di 
istituzione del Ministero dell’Università e della 
Ricerca Scientifica e Tecnologica, e s.m. e i. e, in 
particolare, l’articolo 6; 
- Vista la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 recante 
“Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e 
reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema 
universitario” e s.m. e i.; 
- Visto lo Statuto dell’Università degli Studi di 
Siena modificato in attuazione della Legge 
240/2010 e s.m. e i. con D.R. n. 164/2012 del 7 
febbraio 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 49 del 28 febbraio 2012 e, in particolare, gli artt. 
4 e 24; 
- Visto il Regolamento per l’Amministrazione la 
Finanza e la Contabilità emanato con D.R. n. 
375/1999-2000 del 31 dicembre 1999 e 
modificato, in ultimo, con D.R. n. 351 dell’8 marzo 
2013; 
- Visto il Regolamento Didattico di Ateneo 
modificato in attuazione della Legge n. 240/2010 e 
s.m. e i., approvato con Decreto Direttoriale dell’8 
febbraio 2013, emanato con D.R. n. 227 del 18 
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febbraio 2013, modificato con D.R. n. 787 del 30 
maggio 2013 e, in particolare, l’art. 7; 
- Visto il Regolamento sui Master universitari 
dell’Università degli Studi di Siena emanato D.R. 
n. 968 del 18 marzo 2010 che modificava e 
sostituiva integralmente il D.R. n. 1630 del 30 
ottobre 2001 e s.m. e i.; 
- Vista la proposta di revisione del precitato 
Regolamento predisposta dall’apposito Gruppo di 
lavoro; 
- Vista la delibera del 29 novembre 2013 con la 
quale il Consiglio di Amministrazione esprimeva 
parere favorevole sulla proposta revisione del 
Regolamento sui Master universitari; 
- Vista la delibera del 3 dicembre 2013, con la 
quale il Senato Accademico approvava la 
sopracitata revisione del Regolamento sui Master 
universitari; 
- Visto il D.R. n. 1900 del 9 dicembre 2013, 
relativo all’emanazione del Regolamento sui 
Master universitari, e considerato che, per mero 
errore materiale, nel relativo dispositivo manca 
l’inciso “a valere dall’A.A. 2014/2015”, in coerenza 
con la vigenza del Regolamento disposta dall’Art. 
9, comma 2, del medesimo; 
 

DECRETA 
 

Articolo unico 
1. A parziale rettifica del D.R. n. 1900 del 9 
dicembre 2013, relativo all’emanazione del 
Regolamento sui Master universitari dell’Università 
degli Studi di Siena, al comma 1 dell’Articolo unico 
del dispositivo del provvedimento stesso, dopo 
“sostituito” e prima di “nel testo”, leggasi “a valere 
dall’A.A. 2014/2015”. 
Il presente provvedimento sarà pubblicato 
nell’Albo on-line e nel Bollettino Ufficiale di Ateneo. 
 
Siena, 20 dicembre 2013 IL RETTORE 
          Prof. Angelo Riccaboni 
 

 
Divisione Atti normativi 
e affari istituzionali 

D.R. Rep. 2001/2013 
Pr. N. 44136 

del 20.12.2013 
 

Modifiche Regolamento delle Missioni 
 

IL RETTORE 
 
- Vista la Legge 9 maggio 1989, n. 168, di 
istituzione del Ministero dell’Università e della 
ricerca scientifica e tecnologica, e s.m. e i. e in 

particolare l’articolo 6; 
- Vista la Legge 23 dicembre 2005, n. 266 
(finanziaria 2006), in particolare l’articolo 1, commi 
213, 214, 215 e 216, relativi alla indennità di 
trasferta e ai rimborsi spese per viaggi aerei; 
- Visto il Decreto-Legge 4 luglio 2006, n. 223 
convertito in Legge 4 agosto 2006, n. 248 recante 
“Disposizioni urgenti per il rilancio economico e 
sociale, per il contenimento e la razionalizzazione 
della spesa pubblica, nonché interventi in materia 
di entrate e di contrasto all’evasione fiscale”; 
- Visto il Decreto-Legge 31 maggio 2010, n. 78 
convertito in Legge 30 luglio 2010, n. 122, recante 
“Misure urgenti in materia di stabilizzazione 
finanziaria e di competitività economica”e in 
particolare l’art. 6; 
- Vista la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 su 
“Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e 
reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema 
universitario.” e s.m. e i., e in particolare gli artt. 2, 
comma 1, lettere e) e h) e 5, comma 1, lettera b), 
primo periodo, e comma 4, lettera a) e art. 29, 
comma 15;  
- Visto il D.M 23 marzo 2011 del Ministro degli 
Affari esteri su “Misure e limiti concernenti il 
rimborso delle spese di vitto e alloggio per il 
personale inviato in missione all’estero”; 
- Visto il Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49 
sulla “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di 
bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall’articolo 5, 
comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e 
per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal 
comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, 
lettere b) , c) , d) , e) ed f) e al comma 5.”; 
- Visto lo Statuto dell’Università degli Studi di 
Siena modificato in attuazione della Legge 
240/2010 e s.m. e i. con D.R. n. 164/2012 del 7 
febbraio 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 49 del 28 febbraio 2012; 
- Visto il Regolamento per l’Amministrazione la 
Finanza e la Contabilità emanato con D.R. n. 
375/1999-2000 del 31 dicembre 1999 e s.m. e i. e 
modificato in ultimo, con D.R. n. 351 dell’8 marzo 
2013; 
- Visto il Regolamento delle Missioni emanato con 
D.R. n. 2064/2008-2009 del 20 agosto 2009; 
- Visto l’Atto di indirizzo sulle missioni approvato 
dal Consiglio di Amministrazione con delibera n. 1 
del 20 luglio 2011; 
- Considerata la gestione di un bilancio unico di 
Ateneo in contabilità economico-patrimoniale; 
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- Considerata la necessità di contabilizzare i fatti di 
gestione secondo la competenza economica; 
- Vista la delibera n. 1 del 26 novembre 2013 con 
la quale il Senato Accademico esprimeva parere 
favorevole sulle modifiche proposte al 
Regolamento delle Missioni; 
- Vista la delibera del 20 dicembre 2013, con la 
quale il Consiglio di Amministrazione approvava le 
sopracitate modifiche al Regolamento; 
- Ravvisata la necessità e l’urgenza di recepire 
nella normativa di Ateneo le modifiche del 
Regolamento delle Missioni considerate; 
 

DECRETA 
 

Articolo unico 
1. A decorrere dalla data di pubblicazione nell’Albo 
on-line del presente provvedimento, il 
Regolamento delle Missioni emanato con D.R. n. 
2064/2008-2009 del 20 agosto 2009 è modificato 
nel testo di cui all’Allegato 1, facente parte 
integrante del presente decreto. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato 
nell’Albo on-line e nel Bollettino Ufficiale di Ateneo. 
 
Siena, 20 dicembre 2013 IL RETTORE 
          Prof. Angelo Riccaboni 
 
 

Allegato 1 al D.R. n. 2001 del 20.12.2013 
 

REGOLAMENTO delle MISSIONI 
 

Articolo 1 
Oggetto e ambito di applicazione 

1. Il presente Regolamento disciplina lo 
svolgimento delle missioni ed il relativo 
trattamento economico del: 
a) personale dipendente dell’Università degli Studi 
di Siena; 
b) personale esterno all’Università di Siena che, 
per fini istituzionali dell’Ateneo e su incarico del 
medesimo, è impegnato in una missione. 
 

Articolo 2 
Definizioni 

1. Per missione s’intende l’attività lavorativa svolta 
nell’ambito delle finalità dell’Università, al di fuori 
dell’ordinaria sede di servizio, sia sul territorio 
nazionale sia su quello estero. 
2. Per rimborso spese s’intende l’indennizzo dei 
costi sostenuti, per le missioni effettuate in 
conformità al precedente comma, e documentati 
secondo quanto specificato nel presente 
regolamento e nell’allegata Tabella 1. 

Articolo 3 
Autorizzazione 

1. Il provvedimento di autorizzazione della 
missione viene disposto: 
• dal Rettore, nel caso di missioni che interessino 
componenti degli organi accademici centrali, o 
docenti che siano incaricati di missione per conto 
dell’Amministrazione centrale; 
• dal Direttore Amministrativo/Direttore 
Generale/Responsabile della Struttura di 
appartenenza, per il personale docente e tecnico-
amministrativo. 
2. Le missioni compiute dal Rettore, Prorettore, 
Direttore Amministrativo/Direttore 
Generale/Responsabile di Struttura, non sono 
soggette ad alcuna autorizzazione. 
3. Per il personale esterno l’autorizzazione è 
disposta dal Responsabile della Struttura che 
liquida la missione. 
4. L’autorizzazione è concessa a domanda 
dell’interessato o a seguito di incarico, previa 
verifica della disponibilità finanziaria e della 
connessione fra l’oggetto della missione e le 
finalità per cui i fondi sono stati stanziati. 
5. Nel caso in cui la missione gravi su contratti o 
fondi di ricerca, è necessario il visto preventivo del 
Responsabile scientifico il quale verifica che le 
finalità della missione siano compatibili con i fini 
per i quali i fondi sono stati erogati. 
6. Della veridicità e completezza dei dati forniti nel 
documento di autorizzazione sono responsabili 
coloro che lo sottoscrivono, ciascuno per la parte 
di competenza. 
7. L’autorizzazione del Responsabile della 
struttura per i dottorandi di ricerca e per gli iscritti a 
scuole di specializzazione è subordinata, 
rispettivamente, al parere favorevole del 
Coordinatore del Corso di dottorato se la missione 
è finanziata con fondi del Dottorato o dal tutor del 
dottorando se la missione è finanziata con fondi di 
cui è responsabile il tutor o del Direttore della 
scuola. 
8. Le spese per missioni che, sulla base delle 
indicazioni contenute nell’incarico e 
nell’autorizzazione, si prevede possano superare 
l’importo di € 10.000,00, sono sottoposte, a cura 
del Responsabile amministrativo, 
all’autorizzazione del competente Organo 
Collegiale. 
9. L’autorizzazione a compiere una missione non 
comporta automaticamente la liquidazione della 
stessa, qualora non siano rispettate le disposizioni 
del presente regolamento. 
10. Il personale dell’Università degli studi di Siena 
(docente e tecnico e amministrativo) non può 
effettuare missioni se collocato in 
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congedo,aspettativa, in ferie o assente per 
malattia 1. 
 

Articolo 4 
Imputazione della spesa 

1. L’imputazione dei rimborsi relativi alla missione 
è consentita anche su più fondi purché sia sempre 
verificabile la compatibilità tra l’oggetto della 
missione e la finalizzazione di ogni fondo. La 
compatibilità, se non immediatamente rilevabile, 
può essere certificata dal titolare/responsabile dei 
fondi nei confronti dei soggetti finanziatori. 
2. La liquidazione della missione deve essere 
unica e totale.  
3. La presentazione della richiesta di rimborso 
spese missione deve avvenire entro il mese 
successivo alla conclusione della stessa. 
 

Articolo 5 
Durata della missione e distanza dal luogo di 

missione 
1. Il diritto al rimborso delle spese di missione si 
acquisisce quando la missione si prolunghi per 
almeno 4 ore in località distanti più di 10 Km dalla 
sede di servizio o dalla sede di abituale dimora. 
2. Il rimborso delle spese di missione non è dovuto 
per le trasferte effettuate nella località di abituale 
dimora, anche se distanti più di 10 Km 
dall’ordinaria sede di servizio. 
3. Il dipendente inviato in missione in località 
distanti non oltre 80 Km dalla sede di servizio, è 
tenuto a rientrare giornalmente in sede, qualora la 
natura del servizio che esplica lo consenta e in 
considerazione della possibilità di fruire di 
collegamenti agevoli per il rientro. La motivazione 
del mancato rientro in sede dovrà essere 
certificata. 
4. Per le missioni continuative nella medesima 
località sul territorio nazionale, il rimborso delle 
spese non può essere corrisposto per più di 240 
giorni. 
5. Il limite di cui al precedente comma è ridotto a 
180 giorni per le missioni effettuate nei paesi 
dell’Unione Europea ed altri paesi esteri. 
6. Al fine di garantire la regolarità nello 
svolgimento della attività didattica, quando la 
missione supera i 30 giorni, il personale docente 
deve essere preventivamente autorizzato 
dall’organo collegiale della struttura di riferimento. 
Nel caso di missione svolta da personale tecnico e 
amministrativo, che superi i 30 giorni, 
l’autorizzazione deve essere rilasciata dal 
Direttore Amministrativo/Direttore Generale, previo 
nulla osta del Responsabile della struttura. 

                                                           
1 Restano salve le norme che regolano il congedo per 
motivi di studio del personale docente (art. 10 legge 
1958 n. 311; art.8 l. 349/58 e art. 17 DPR 382/80). 

Articolo 6 
Anticipazione spese di missione 

1. I soggetti incaricati di effettuare missioni 
(personale docente e tecnico amministrativo, 
assegnisti di ricerca, dottorandi, borsisti, studenti) 
di durata superiore a 24 ore, hanno facoltà di 
richiedere un’anticipazione pari al 75% della spese 
di missione, calcolata tenendo conto della diaria, 
qualora spettante, delle spese di viaggio, nei casi 
ammessi, e di alloggio nonché delle quote di 
iscrizione a convegni e congressi. L’anticipazione 
viene corrisposta a condizione che l’interessato 
indichi l’ammontare presunto delle spese suddette. 
Non possono essere richieste anticipazioni per 
sostenere altre tipologie di spese connesse 
all’espletamento della missione. 
3. La richiesta di anticipazione spese dovrà 
pervenire all’ufficio competente almeno 15 giorni 
prima della data prevista per l’inizio della missione. 
4. In caso di mancata effettuazione della missione 
o qualora l’importo dell’anticipazione risultasse 
superiore all’importo complessivo del trattamento 
economico di missione da liquidare, l’intera 
somma o, nel secondo caso, la differenza, dovrà 
essere recuperata dall’ufficio liquidatore entro 30 
giorni dal termine della missione e in ogni caso nel 
più breve tempo possibile. 
5. Una volta effettuata la missione, il personale 
che ha ottenuto l’anticipazione sulle spese, è 
tenuto a far pervenire all’Amministrazione, entro 
30 giorni dalla fine della missione, tutta la 
documentazione necessaria ai fini della 
liquidazione della stessa. In caso di 
inadempimento da parte dell’interessato, l’ufficio 
liquidatore comunicherà l’entità dell’importo 
all’ufficio competente per il recupero del 
medesimo, con possibilità di rivalsa anche sugli 
emolumenti futuri da corrispondere. 
 

Articolo 7 
Mezzi di trasporto e rimborso spese di viaggio 

1. La scelta del mezzo di trasporto deve 
rispondere a criteri di efficienza e di economicità. Il 
personale inviato in missione, ove non sia stato 
formalmente autorizzato ad avvalersi di mezzi di 
trasporto straordinari, è tenuto ad usare il mezzo 
ordinario. 
2. Sono mezzi di trasporto ordinari: 
a) il treno e gli altri mezzi di regolare servizio di 
linea, quali aereo, nave, autobus extraurbano, 
servizi di trasporto collettivo da/per gli aeroporti e i 
mezzi di trasporto urbano (bus, tram, metrò, 
mezzo lagunare); 
b) gli eventuali mezzi di trasporto di ogni singola 
struttura dell’Università degli Studi di Siena; 
3. Per il rimborso delle spese di viaggio è 
necessario produrre i documenti giustificativi in 
originale. In mancanza della documentazione 
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originale, l’Amministrazione non procederà ad 
alcun rimborso, salvo casi del tutto eccezionali, nei 
quali casi dovrà essere esibita idonea 
documentazione sostitutiva, corredata da 
autocertificazione dell’interessato. 
4. Per i viaggi in aereo è ammessa la classe 
business per i voli transcontinentali superiori alle 
cinque ore al personale con qualifica non inferiore 
a dirigente di prima fascia, o Direttore 
Amministrativo/Direttore Generale agli effetti della 
parificazione, e alle categorie equiparate. 
5. Nel caso di biglietti aerei acquistati “on line”, con 
carta di credito, la documentazione necessaria per 
ottenere il rimborso è costituita da: conferma della 
prenotazione e carta d’imbarco. Se la compagnia 
aerea ritira la conferma della prenotazione al 
momento del rilascio della carta di imbarco, deve 
essere allegata alla richiesta di rimborso copia 
della prenotazione. 
6. E’ ammesso il rimborso del biglietto 
parzialmente utilizzato, sempre che l’interessato 
presenti, per la liquidazione della missione, la nota 
rilasciata dall’agenzia di viaggio attestante il costo 
del biglietto intero, il costo per la parte di volo 
usufruito, l’importo rimborsato e dimostri il ritiro del 
biglietto stesso da parte dell’agenzia. 
7. Per i viaggi in ferrovia, oltre al rimborso del 
biglietto di viaggio, spetta il rimborso per 
l’eventuale supplemento di spesa sostenuto in 
relazione alla categoria di appartenenza per l’uso 
di: 
- compartimento singolo in carrozza con letti; 
- prima classe; 
- posto letto; 
- supplementi; 
- prenotazione posti. 
8. Non è ammesso il rimborso di multe ed altre 
sanzioni. 
9. E’ ammesso il rimborso del costo dei documenti 
di viaggio dietro presentazione della ricevuta 
sostitutiva nella quale, l’Azienda Ferroviaria, a 
richiesta dell’interessato, dichiari di aver ritirato per 
qualsiasi motivo il documento di viaggio, con 
l’indicazione della data, del percorso e del relativo 
prezzo; analoga procedura sarà seguita per i 
viaggi effettuati all’estero anche con altri mezzi 
pubblici. 
10. Per i viaggi compiuti con mezzi di trasporto 
forniti dall’Amministrazione, per i quali non 
compete alcuna indennità chilometrica, sarà 
rimborsata la spesa per il carburante acquistato 
nel corso della missione, debitamente 
documentata (ricevuta intestata valida ai fini 
fiscali) da cui si possa riscontrare il tipo e la targa 
dell’automezzo. E’ consentito il rimborso della 
spesa per il pedaggio autostradale su 
presentazione del relativo documento giustificativo 
e il rimborso delle spese sostenute e documentate 

per parcheggio a pagamento nel rispetto della 
convenzione Consip. 
11. Il rimborso delle spese di viaggio, ivi comprese 
quelle per trasporti urbani nelle località di 
missione, può avvenire previa presentazione dei 
documenti di spesa originali secondo le odierne 
forme di distribuzione dei biglietti. Se i biglietti di 
viaggio sono privi del prezzo, occorre allegare una 
fattura o un’autocertificazione del dipendente che 
attesti il costo del biglietto. 
12. Le persone di diversa qualifica, inviate in 
missione al seguito e per collaborare con 
personale di qualifica più elevata, o facenti parte di 
delegazione ufficiale dell’Ateneo, possono essere 
autorizzate a fruire del medesimo trattamento 
relativo al viaggio, al vitto e all’alloggio previsto per 
la persona in missione di qualifica più elevata. La 
circostanza deve essere motivata nel 
provvedimento che autorizza la missione.  
13. Al personale esterno all’amministrazione 
(come, ad esempio, specializzandi, dottorandi di 
ricerca, contrattisti di formazione specialistica, 
assegnisti di ricerca ecc.), espressamente inviato 
in missione da parte dell’Amministrazione 
Universitaria, spetta il rimborso delle spese nei 
limiti e per le caratteristiche previste per il 
personale dipendente di categoria C. 
14. I docenti, nel periodo dell’anno sabbatico, 
possono effettuare missioni; in tal caso, hanno 
diritto al rimborso delle spese sostenute con le 
modalità previste dal presente regolamento e dalla 
normativa vigente. 
15. Sono considerati mezzi straordinari il cui uso 
va motivato e documentato dettagliatamente: 
a. i mezzi noleggiati con o senza autista; 
b. i taxi urbani ed extraurbani; 
c. il mezzo proprio. 
16. L’uso dei mezzi straordinari sia per missioni in 
Italia che all’estero è sempre subordinato ad 
autorizzazione, da parte di chi autorizza la 
missione.  
17. L’uso del mezzo proprio è consentito solo fino 
al confine. 
18. L’uso del mezzo proprio o del mezzo 
noleggiato può essere autorizzato solo in 
presenza di una delle seguenti condizioni: 
a) quando risulti economicamente più conveniente 
rispetto ai mezzi di trasporto ordinari. La 
convenienza economica deve essere dimostrata 
dall’incaricato raffrontando la spesa globale che si 
sosterrebbe (spese di viaggio, eventualmente vitto 
e/o alloggio) in caso di utilizzo dei mezzi ordinari e 
quella equivalente per le stesse voci derivante 
dall’utilizzo del mezzo proprio; 
b) quando il luogo della missione non è servito da 
ferrovia, né da altri mezzi ordinari di linea o l’orario 
dei mezzi pubblici di linea sia inconciliabile con lo 
svolgimento della missione; 
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c) quando vi sia una particolare esigenza di 
servizio o la necessità documentata o, 
quantomeno, dichiarata in forma circostanziata, di 
raggiungere rapidamente il luogo della missione 
e/o rientrare in sede con urgenza; 
d) quando debbano essere trasportati materiali 
delicati, pesanti o ingombranti indispensabili per il 
disimpegno del servizio. 
19. Il dipendente che si rechi in missione con 
mezzo proprio può usufruire della copertura 
assicurativa suppletiva (polizza KASCO da attivare 
24 ore prima della data della missione per mezzo 
di comunicazione all’Ufficio competente), in 
appendice ai rischi previsti dalla polizza di 
assicurazione obbligatoria, riguardante i rischi di 
danneggiamento al mezzo di trasporto del 
dipendente, nonché lesioni o decesso del 
dipendente medesimo e delle persone di cui sia 
stato autorizzato il trasporto. 
20. Nel caso di uso del mezzo proprio o del mezzo 
noleggiato senza preventiva autorizzazione non si 
ha diritto al rimborso delle spese di viaggio. 
21. Il rimborso delle spese per l’utilizzo del taxi, sia 
in Italia che all’estero, può essere autorizzato fino 
al limite massimo giornaliero di € 25,00 su 
percorso urbano, a condizione che l’interessato, in 
sede di liquidazione della missione, presenti 
richiesta scritta adeguatamente motivata 
all’organo che ha disposto l’autorizzazione della 
trasferta. Il costo della corsa deve essere 
supportato da apposito documento contenente, in 
ogni caso la data, la sigla del taxi, l’importo pagato 
e la firma del tassista. 
22. L’indennità chilometrica per l’uso del mezzo 
privato di trasporto è pari ad 1/5 del prezzo di un 
litro di benzina. Unitamente alla predetta indennità, 
sono rimborsate le spese di pedaggio 
autostradale, parcheggio e garage se debitamente 
documentate. 
Qualora il pagamento del pedaggio avvenga 
immediatamente con l’utilizzo di Telepass, la 
spesa dovrà essere documentata con la 
presentazione di copia del relativo estratto conto. 
23. Il personale esterno all’Amministrazione, in 
caso di utilizzo del mezzo proprio, deve 
espressamente sollevare l’Amministrazione da 
eventuali responsabilità civili. Anche in mancanza 
di dichiarazione da parte del suddetto personale, 
l’Amministrazione Universitaria s’intenderà sempre 
e in ogni caso sollevata da ogni responsabilità e 
rimborserà in ogni caso l’equivalente del costo dei 
biglietti di andata e ritorno del mezzo ordinario 
(autobus/treno/aereo ecc.). 
 
 
 

Articolo 8 
Indennità di missione per trasferta sul territorio 

nazionale 
1. Le missioni svolte sul territorio nazionale danno 
diritto esclusivamente al rimborso delle spese 
sostenute e documentate. 
2. La liquidazione delle spese comprende il 
rimborso delle spese di vitto nel limite giornaliero 
di € 61,10, per il personale docente, con qualifica 
dirigenziale ed equiparato e di € 44,26 per il 
personale tecnico-amministrativo ed equiparato. 
Tali limiti si dimezzano se la missione non supera 
le 12 ore e pertanto diventano pari a € 30,55 per il 
personale docente, con qualifica dirigenziale ed 
equiparato e ad € 22,26 per il personale tecnico-
amministrativo ed equiparato. Tali limiti di spesa ai 
sensi dell’art. 5 D.P.R. 395/88, sono soggetti a 
rivalutazione annua. 
3. Il rimborso viene erogato soltanto dietro 
presentazione di scontrini fiscali, quali documenti 
sostitutivi della fattura o della ricevuta fiscale, 
come consentito dalla vigente normativa fiscale 
sulla certificazione dei corrispettivi, purché dagli 
stessi si evinca il tipo di esercizio, comunque 
abilitato alla ristorazione o alla vendita di generi 
alimentari, che fornisce il servizio e la natura dello 
stesso. Tali documenti devono essere provvisti 
dell’indicazione del codice fiscale del soggetto che 
ha usufruito del servizio. 
4. Non possono essere ammesse a rimborso 
ricevute fiscali o fatture rilasciate 
cumulativamente. 
5. Nel caso in cui il soggetto fruisca, per sua 
scelta, di un solo pasto (è irrilevante se si tratti di 
pranzo o cena), l’importo massimo rimborsabile è 
di € 22,26 per il personale tecnico-amministrativo 
ed equiparato e di € 30,55 per il personale 
docente, con qualifica dirigenziale ed equiparato; 
tale importo non è in alcun modo superabile. 
6. Le spese di pernottamento in albergo, residence 
o appartamento sono contenute nei limiti indicati 
nella Tabella 1, in corrispondenza della qualifica 
rivestita. 
7. Non sono ammesse a rimborso spese 
sostenute per eventuali servizi accessori (bar, 
servizi personali, telefono, ecc.). Sono riconosciute 
le spese per la prima colazione qualora le spese di 
pernottamento non le comprendano. 
8. Per i soggiorni effettuati sul territorio nazionale, 
la categoria alberghiera deve risultare dal 
documento di spesa presentato per il rimborso. 
 

Articolo 9 
Indennità di missione per trasferte all’estero 

1. L’indennità di missione all’estero e le relative 
ritenute sono applicate secondo le norme vigenti. 
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2. Per le missioni all’estero, l’indennità di missione, 
oltre a prevedere il rimborso analitico delle spese 
documentate (vitto, alloggio, viaggio e iscrizioni), 
prevede il “trattamento alternativo di missione” 
(viaggi, indennità forfettaria cosi come determinata 
nella Tabella 1). 
3. La quota di rimborso non spetta qualora il 
personale fruisca di alloggio a carico 
dell’Amministrazione o di terzi. 
4. Nel caso di fruizione del “trattamento alternativo 
di missione”, non spetta alcun rimborso per 
l’utilizzo dei mezzi di trasporto pubblici urbani o del 
taxi utilizzati in occasione della missione. 
5. Nei paesi ove la normativa vigente consente il 
rilascio di documentazione cartacea non valida ai 
fini del rimborso secondo la normativa italiana, il 
beneficiario deve accompagnare detto documento 
con una dichiarazione con la quale si attesta tale 
circostanza. 
6. Il personale che effettua missioni per specifici 
programmi di ricerca europei (es. Marie Curie), 
della durata superiore a 30 giorni, può optare per il 
“trattamento alternativo di missione” ma sempre 
nel limite massimo previsto dal Grant Agreement 
del Progetto Europeo di riferimento. 
 

Articolo 10 
Altre spese rimborsabili 

1. Sono rimborsabili tutte le spese documentate 
sostenute per l’iscrizione a convegni e corsi di 
formazione. Qualora la quota di iscrizione sia 
comprensiva del vitto e/o dell’alloggio e non sia 
possibile differenziare l’importo dell’iscrizione da 
quello del vitto e/o dell’alloggio, neanche 
attraverso un’attestazione dell’ente organizzatore, 
l’interessato deve dichiarare, ai fini della 
liquidazione delle spese di missione, il numero dei 
pasti e/o dei pernottamenti fruiti. 
2. Non sono ammesse a rimborso le quote 
associative, a favore di qualsiasi ente o 
associazione, sottoscritte dal dipendente, anche 
quanto si evidenzia la specifica attinenza alla 
propria attività di servizio, fatto salvo che ci sia un 
vantaggio oggettivo, evidenziato dal soggetto che 
richiede il rimborso, per l’Amministrazione 
Universitaria. 
3. E’ consentito il rimborso delle spese per visti 
consolari, assicurazione sanitaria e vaccinazioni 
obbligatorie. 
 

Articolo 11 
Missioni autorizzate e non effettuate 

1. In caso di missioni autorizzate e non più 
effettuate a causa di gravi eventi naturali, gravi 
motivi di salute, familiari o di servizio, debitamente 
documentati, posso essere rimborsate quelle 

spese già sostenute che non vengono restituite da 
chi le ha incassate ovvero le eventuali penali 
applicate al rimborso da parte di terzi. 
 

Articolo 12 
Controllo economico della spesa 

1. I responsabili delle strutture devono vigilare ed 
adottare tutti i provvedimenti necessari al fine di 
contenere la spesa e verificare, oltre al rispetto dei 
limiti previsti nel presente regolamento, anche la 
congruità delle spese rispetto al luogo di missione. 
2. In base al principio del controllo economico 
della spesa, il Responsabile della struttura potrà 
autorizzare anche il rimborso di particolari spese di 
viaggio e alloggio che per loro natura non sono 
disciplinate nel presente regolamento, ma che 
consentono un evidente risparmio documentato 
per l’amministrazione. Si può prescindere dalla 
presentazione della documentazione delle spese 
effettuate per missioni a “cielo aperto” previa 
autocertificazione ai sensi delle norme vigenti. 
 

Articolo 13 
Decadenza 

1. Il diritto alla riscossione del credito decade 
trascorsi 5 anni dal termine della missione. 
 

Articolo 14 
Disposizioni finali 

1. Per quanto non espressamente previsto nel 
presente regolamento, si fa rinvio alla normativa 
vigente in materia ed alla contrattazione collettiva 
relativa al comparto Università. 
2. Il presente regolamento si applica alle missioni 
che hanno inizio dalla data di emanazione del 
relativo Decreto Rettorale. 
3. L’entrata in vigore del presente regolamento 
comporta l’immediata efficacia di tutte le norme in 
esso contenute e l’abrogazione di tutte le 
precedenti disposizioni in materia adottate 
dall’Università degli Studi di Siena. 
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